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Leonardo Ancona ci ha lasciato il primo di Settembre del 2008. Era nato a Milano, il 2 Maggio 
1922, si era laureato a Milano, in Medicina e Chirurgia, nel 1946, e si era poi specializzato in 
Malattie Nervose e Mentali, nel 1951. Vinse da specializzando, nel 1950, il concorso di Assistente 
Ordinario di Psicologia all Università Cattolica del Sacro Cuore (U.C.S.C.) di Milano e già nel 
1954 (a soli 32 anni) poteva fregiarsi del titolo di Professore, avendo ottenuto la Libera Docenza in 
Psicologia. Era l allievo prediletto di Padre Agostino Gemelli, uno dei due capiscuola (l altro era 
Cesare Musatti) della Psicologia italiana. Ha avuto molte soddisfazioni nella sua brillante carriera 
universitaria ed in particolare quella di ricoprire la Cattedra del suo Maestro, che aveva lasciato 
Milano per fondare a Roma la Facoltà di Medicina e Chirurgia, negli anni Sessanta. E stato 
Professore Ordinario di Psicologia, poi di Psicologia Clinica, infine di Clinica Psichiatrica fino 
all uscita di ruolo, nel 1992. Dal 1959 è stato Direttore dell'Istituto di Psicologia, prima a Milano e 
poi a Roma, Direttore dell'Istituto di Psichiatria e Psicologia, sempre nell'Università Cattolica del 
Sacro Cuore, e della Scuola di Specializzazione in Psicologia ed in Psichiatria. Era Membro 
Associato della Società Psicoanalitica Italiana (SPI) e Membro Ordinario della Confederazione di 
Organizzazioni Italiane per la Ricerca Analitica sui Gruppi (COIRAG). La lettura magistrale del 
Prof. Raffaele Menarini, uno dei suoi Allievi più affezionati, vuole essere un omaggio al suo 
pensiero scientifico ed alla sua attività di ricercatore, docente e terapista. Sono molti, tra i Membri 
del nostro Istituto (IIPRTHP) e tra i Docenti della nostra Scuola di Specializzazione in Psicoterapia 
(SIPSI), quelli che furono suoi allievi. Per questo abbiamo ritenuto doveroso riservare al suo allievo 
prediletto questo spazio della memoria. A quello che il Prof. Menarini ha scritto aggiungiamo solo 
un pensiero: le due realizzazioni più interessanti che il nostro Istituto internazionale ha creato sono 
lo sviluppo e la continuazione naturale dell opera del Maestro nel campo del gruppo mediano e del 
gruppo grande (large group). Tutto il nostro lavoro in setting gruppale nei Corsi di Psico-Oncologia 
è infatti uno sviluppo del suo lavoro sul gruppo mediano, così come i nostri workshops associativi 
(ed ancor più il workshop cinema e sogni) sono uno sviluppo del suo lavoro con i large groups. 
Memorie è il titolo di questo numero della Rivista. Memorie che servono per riconoscere le origini 
delle nostre sperimentazioni, per rassicurarci che affondano le radici su una tradizione accreditata. 
In questo stesso numero, infatti, accanto alla lettura magistrale sul pensiero di Leonardo Ancona, 
troviamo in FLASHBACK il link per l intervista della Radio Vaticana

 

ai creatori del primo Master 
di II livello in Psico-Oncologia

 

della Sede Romana dell UCSC, segno tangibile dello stringersi delle 
sinergie tra il nostro Istituto internazionale, ente gestore della SIPSI, ed il Centro di Ricerche 
Oncologiche dell Università Cattolica (Prof. Achille R. M. Cittadini). Nella Rubrica Cinema e 
Sogni troviamo poi la trascrizione di un workshop cinema e sogni estremamente interessante, 
grazie alla conduzione interdisciplinare dell esperienza da parte di tre conduttori: uno psicoanalista, 
un gruppo analista, un antropologo. Nella Rubrica Antropologia e Psicoanalisi , infine, abbiamo 
un filmato: l ultima edizione del format Doppio Sogno realizzata grazie alle sinergie degli ex-
allievi dei nostri Corsi in Psico-Oncologia e dell Istituto di Stato per la Cinematografia e la 
Televisione Roberto Rossellini

 

(Preside la Prof. Mirella Nunzi). Anche qui tornano alla memoria 
molti ricordi legati al Prof. Ancona ed al Prof. Michele Nesci, Vice Preside del Cine-TV , che 
aveva fatto nominare l illustre Cattedratico membro della giuria del Premio David di Donatello 
vista la sua enorme passione per il cinema

 

Dalle memorie, dunque, il riconoscimento delle nostre 
radici. 


